
         Il gruppo escursionisti del G.E.B., organizza 
 

                     Sabato 4 MAGGIO ’24 
 
 
 L’escursione a: 
 

 
ITINERARIO : 
 
Nel cuore del parco del Beigua, attraverso il sentiero natura, ci si immerge in un mondo magico di 
incontaminata bellezza tra placidi laghetti, dolci cascatelle, canyon e suggestive conformazioni rocciose. 
E ’la Val Gargassa uno dei paesaggi più sorprendenti dell’Appennino ligure. In nessun altro luogo, in Liguria si 
può incontrare un canyon come questo: ampio e soleggiato fatto di versanti scoscesi punteggiati dai pini e 
attraversato dalle acque limpide del torrente Gargassa. A dire il vero non sembra un paesaggio ligure e forse 
neppure italiano. In questo angolo, si è a contatto con conglomerati rocciosi e rocce dove l’acqua ha “giocato” 
creando forme erosive di grande suggestione. Un’altra sorpresa di questa escursione, è l’apparire quasi 
improvviso, oltre il canyon, di una radura dove sorgono poche case, di quello che fu il borgo di Vereira. 
Questo piccolo villaggio, ospitò fino agli anni ’50, alcune famiglie dedite ad una assai povera agricoltura. 
Il nome però testimonia un antico sfruttamento di questi luoghi per la produzione del vetro. Infatti ancora oggi si 
possono osservare i resti di un’antica vetreria risalente al 14°secolo che utilizzava la quarzite presente nelle 
rocce circostanti. Insomma un ambiente unico e molto bello da visitare 
 
                                                  PROGRAMMA e Note Tecniche: 
 
  RITROVO:              ORE  7,15      Ritrovo in Via Paradigna (presso la rotonda dell’Eurotorri ) 
                                   ORE  7,00     Partenza in pullman per Rossiglione (Parco del Beigua) 
                                   ORE  10,00    Inizio percorso 
 
                                                                            Note tecniche: 
 
Percorso Escursionistico :( Canyon della Val GARGASSA ) 
Tempo complessivo           : 3,30/4,00 ore (Anello Completo)  
Lunghezza                         : 7,5  Km (con variante sorgente sulfurea) 
DISLIVELLO                    : 350 m in salita e 350m in discesa  
 

Pranzo al sacco (Non ci sono rifugi lungo il percorso) 
 
Il contributo dell’escursione sarà di € (€ 25,00 circa) in base il numero dei partecipanti che non 
potrà essere inferiore alle 40 persone  
 
ATTREZZATURA : abbigliamento “a cipolla”; scarponi o scarponcini da trekking 
                                     felpa , giacca a vento (in caso di pioggia), cappello, occhiali da sole, 
                                     pantaloncini corti, acqua e zaino con i “viveri”.utili i bastoncini da trekking 
 
Al termine dell’escursione ci sarà una piccola merenda offerta dagli organizzatori ed arricchita dalla 
generosità dei partecipanti .  
 
Tutti coloro che sono interessati a partecipare all’escursione sono invitati a contattare entro e  
non oltre il 25  Aprile’24   ai Sigg.ri      PALMIERI Rosy             Tel 0521/272246  335/6099091 
                                                                PASSERA Roberto          Tel 0521/781444  338/6419677 
                                                                SCHIANCHI Sergio        Tel 0521/485241  339/3005667 
Al raggiungimento dei 55 partecipanti , le iscrizioni saranno chiuse anche prima del termine indicato. 
 

Si ricorda che la partecipazione all’escursione è a titolo personale per cui non può 
essere addossata alcuna responsabilità al G.E.B. o ai partecipanti, per danni a persone 
o cose conseguenti a eventuali incidenti prima, durante e dopo la gita. 

 

                 Val Gargassa  (Appennino Ligure) 
 



SenƟero Natura della Val Gargassa 

CaraƩerisƟche 

Difficoltà: E 

Dislivello in salita: 250 m circa 

Tempo: 2.30 – 3 ore (intero anello) 

UlƟma ricognizione: Febbraio 2024 

La Val Gargassa è uno dei luoghi più parƟcolari dell’intero Parco Naturale del Monte Béigua. Il Torrente Gargassa, 

affluente dello Stura, ha inciso profondamente una formazione di conglomeraƟ, creando un canyon dai versanƟ ripidi 

e rocciosi. Il paesaggio, che è spoglio, impervio e desolato, ricorda da vicino quello di alcuni canyon del Far West, 

suggesƟone accentuata dal colore bruno-rossastro delle rocce. Sul fondo del canyon il torrente scorre inforrato, 

formando bellissimi lagheƫ dalle acque cristalline. TuƩa la valle è percorsa dall’omonimo SenƟero Natura del parco, 

un iƟnerario ad anello che prima percorre il fondo del canyon, poi lo contorna dall’alto. I traƫ potenzialmente impervi 

e pericolosi sono abbondantemente aƩrezzaƟ con ringhiere e catene; solo sulla via del ritorno, una breve cengia 

aƩrezzata sul versante della Rocca Giana può dare fasƟdio a chi soffre di verƟgini. 

Accesso 

Si esce al casello autostradale di Campo Ligure-Masone, da cui si scende lungo la Valle Stura fino a Rossiglione. Qui si 

gira a sinistra lungo la diramazione per Tiglieto e la si segue per 2 km circa; si imbocca quindi a sinistra una breve 

diramazione che scende ad aƩraversare il Torrente Gargassino presso la confluenza con il Gargassa, e giunge al campo 

da calcio “R. Tognocchi” (località Case Gargassino; 322 m). 

I toponimi “gargassa” e “gargassino” potrebbero derivare dal tardo laƟno gurgum, cioè “gorgo”, con suffisso 

peggioraƟvo, oppure potrebbero essere una deformazione di gargalia, cioè “pietraia alluvionale”, in riferimento 

all’aspeƩo del conglomerato in cui sono incise le due valli. 

IƟnerario 

Seguendo il cartello indicatore del SenƟero Natura (segnavia: due X gialle), si supera una staccionata in legno e si 

costeggia sulla destra il campo da calcio. EntraƟ nel bosco, si piega a destra e si effeƩua un breve saliscendi per 

contornare una piccola frana, poi si prosegue più comodamente. Costeggiando il torrente, si giunge ad un primo traƩo 

inforrato tra le serpenƟniƟ, in cui il senƟero è proteƩo con ringhiere di legno. Sorpassato un traverso su rocce 

accidentate, aƩrezzate con catene, il senƟero ritorna più comodo e costeggia la recinzione dell’azienda agricola 

Monterosso. 

AƩraversato un boscheƩo e superato un rio su un ponƟcello in legno, si entra nel conglomerato. La valle si rinserra 

man mano tra ripidi versanƟ rocciosi, su cui crescono radi pini, mentre il Torrente Gargassa forma bei lagheƫ. L’ulƟmo 

traƩo del canyon è il più impervio, e qui si ritrovano traƫ proteƫ da ringhiere in legno e un altro traverso aƩrezzato 

con catene. Si giunge quindi ad un’ansa del torrente ai piedi del Muso del GaƩo (quota 370 circa), speƩacolare 

torrione strapiombante di conglomerato. 

Il Muso del GaƩo (in dialeƩo Muru der GaƩu) era così chiamato per il suo curioso profilo; negli anni ’70, purtroppo, 

una frana lo ha modificato, e oggi non assomiglia parƟcolarmente ad un gaƩo. 

Ai piedi della parete strapiombante, si guada il Torrente Gargassa sfruƩando i massi affioranƟ. Si imbocca poi un 

senƟero che sale decisamente tra gli alberi allontanandosi dal corso d’acqua. Quando la valle si fa un po’ più agevole, 

il senƟero si riporta sul torrente, lo guada, e in breve sbuca nell’amena radura pianeggiante dove sorgono le case 

di Veirera (406 m; 1.10-1.20 ore dalle Case Gargassino). 

Veirera è un gruppeƩo di case, ormai in gran parte diroccate, che si trovano su un bel pianoro allo sbocco superiore 

del canyon del Gargassa. Il toponimo indica che tra le costruzioni doveva trovarsi una vetreria. Una delle case è stata 

ristruƩurata e trasformata in rifugio dal Parco del Béigua. 

Deviazione – Sorgente sulfurea. Passando in mezzo alle case, si imbocca il senƟero segnalato con un cerchio giallo 

barrato, che taglia in piano accanto al torrente. Presto si trova un bivio: si lascia a sinistra il cerchio giallo barrato, che 

aƩraversa il Gargassa su un ponte, per proseguire driƫ seguendo le indicazioni per la sorgente. Qualche cenƟnaio di 

metri più avanƟ, presso la confluenza del Rio Sorie nel Torrente Gargassa, si trova un altro bivio. Si abbandona la 

mulaƫera principale per scendere a sinistra: si guada il Rio Sorie, si sale brevemente e si riprende a tagliare in piano 

sul versante sinistro idrografico del Gargassa. GiunƟ presso un’ansa, pochi metri sopra il torrente, un’indicazione a 

sinistra guida alla sorgente sulfurea (425 m; 15 minuƟ da Veirera). La sorgente è indicata da due omeƫ di pietre, ed 

è riconoscibile per i caraƩerisƟci deposiƟ di sali arancio-rosaƟ. 



Senza raggiungere le case, si piega a destra, seguendo il cartello in legno del SenƟero Natura (segnavia: tre punƟ 

gialli). Si scendono i mureƫ di due vecchie terrazze, quindi si guada un piccolo rio e si imbocca un senƟero che sale 

ripido tra gli alberi. Man mano il bosco si dirada, e si rientra nella zona dei conglomeraƟ, di fronte agli appicchi rocciosi 

della Rocca Giana e della Rocca dra Crava. 

Sul costolone roccioso che scende dalla Rocca dra Crava verso il fondo della Val Gargassa, si riconosce un caraƩerisƟco 

arco di roccia. Localmente è noto come Barcun dra Scignura, cioè “balcone della signora”. 

Si aƩraversa una valleƩa, poi si taglia brevemente in diagonale e si piega a sinistra, risalendo un ripido costolone 

detriƟco verso i dirupi della Rocca Giana. GiunƟ alla base della parete, la si costeggia in piano verso destra, con 

panorami speƩacolari sulla valle. Sorpassata una cengia un po’ esposta aƩrezzata con cavo metallico, si giunge ad una 

selleƩa. Una breve salita verso destra conduce in veƩa alla Rocca dra Crava (512 m; 40-50 minuƟ da Veirera) che offre 

un vasto panorama sul canyon e sui monƟ circostanƟ.  

RitornaƟ alla selleƩa, si riprende il senƟero segnalato che scende con un tornante sul versante nord-ovest della Rocca 

dra Crava. Si taglia poi tra pini, erba e rocce affioranƟ aƩraversando alcune vallecole. GuadaƟ due piccoli rii, si conƟnua 

in salita lungo un ampio senƟero rovinato dall’erosione. Dopo un traƩo in piano, ci si congiunge alla pista segnalata 

con un cerchio giallo pieno (quota 430), e la si segue verso destra superando un cancello. Ad un crocevia presso 

l’azienda agricola “Monterosso” si conƟnua driƫ, quindi si incontra un altro bivio dove si va a sinistra. Si contorna la 

radura dove sorge la Cascina Camilla, quindi si aƩraversa un altro cancello e si conƟnua lungo una mulaƫera 

sconnessa che scende nel bosco. Si sorpassa un’area picnic e in breve si ritorna al punto di partenza (40-50 minuƟ 

dalla Rocca dra Crava).  



Uno dei tanƟ lagheƫ nel canyon del Gargassa  

 

 

 

 

 

 

 

 

Una bella radura pianeggiante di Veirera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il canyon visto dai versanƟ della Rocca Giana  
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